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J4. letDBrirè t • • t • 1'7 
!do trlmeetre • • • • • 9 Il Citt 

l 

l D 
Prezzo per le inserzioni 

'~ . 

Nel corpo del giornale per osnl 
rigo. o splizio d11 rlg.llf 0:9nt • . ~:t 
In tor.to. Po.glÌu~, doPo la. fltma 
del gerente, eent. 20, - In quatta 
pagina. ca n t, .10. _ . · : 

l'er gll ovvlsl l'lpotutl si r.,.. 
rib ... l dl·pfe&Jid, ' ... , J''! ,, .. , 

LI aoioslaalolll non dlsdollo si 
lntend.ono rinnovate. 

Un• a opi& in tutto ll l'epo· o eu.~ 
luiJIII.D, GIORNALE. REL!GlOSO~POL!TlCO~SCIENTIFICO~COMMERCIALE 

Slpnbblloatultll·aiornl tram>o 
l feat.ivL -.l ma.nosorittl nòli Il 
~tutìcO~o. ·- L~ttér~ ~.·piea~ 
non ail'i.nootl ol• rìiQ.~ono, '· · · 

Le associazioni e le inserzioni si ricevono esclusivamente. all' uf6oio del gio~al•h in via GorgiiJ n. SB 1 Udin~. 

. GARIBALDISMO 

11. Consiglio provinciale di MaJltov.a. ha 
dovutò come · già quello di Ravenna. ed 
altri, deliberare un secondo conporso necu­
niario, se volle che il monu111ento . .a., Gari· 
baldi anda!!lle avanti. In caso drverso la 
impresa. :si sa.reb~e arenata, poiehè gl' h\~ 
fervorati de Ila m~desima erano pochi e 
questi pochi più n parole che a denari. 

• • • , ' ', , ! ; : • , , 1 , ' J • ' l , 1 ~ 1 1 ì~ , ! : : Il l 

L'Italia si mostra. amareggiata dello l siòne di un organo protestante, e che le 
scomparso entusiasmo garibaldesco e con- · due parti non potevano scegliere un me· 

! chiude : E' ·tristo, è doloroso a confessarlo, : diqtoi·e più $mparzial.e. ·Questa. .univ.er­
. ma è cosl. • · , sahtà e questa spontaneità de!Peloglo, fa 

Proprio cosl! E l' Ital.ia aspetti ancora. risp}endere il nome. di. Leone ?CIIr nella 
un pòco e vedrà qualche cosa. di più do- s~or1a del Papato dr una luce mcompara­
loroso e trist<• per. essa. ~Ile. Alla fine del ~IX sec,olo, çhe .è stato 

!l teatro <h spettacoli cosl drvers1 e molte· 
plici, vi è una le~ione vivente e che non 
rimarrà perduta. > 

== 
Telegrafano al .Mo11#e1w de. Rorn,e: 
Berlino 2 - La Ge,.mama conferma 

la notizia. che Schloezer, ha èolnuniçato al 
Papa una lettera dell'imv.eratore ohe offre 
nflléialmente a. Sua Sant1tà la medi!l.z!oné 
tra· la Spagna e la. Germania. 

- L~ stèsso giornale scrive: 

· L'Italia, riferita. la notizia> nota che ap­
punto perchè sono poehi quelli che· cori­
corrono spontaneamente alla ere~ione de' 
lnonumenti garibaldini, la. loro inaugura­
zione riesce fredda. Si tratta d'una festa 
ufficiale, coìne si farebbe il! Russia e in 
Turchia, dice l'Italia. Essa n~ta. altreslla 
indegnità di far· concorrere per forza i con­
tribuenti a. queste apoteosi, tanto più men· 
tre muoiono di fame e di miseria. i conta· 
dini. Noi non mancammo di dimostrare in 
tempo opportuno, che non è nè legale, nè 
equo, nè conveniente alla l'llppresentanze 
a.mministratire di prendere così fatte deli­
berazioni ; ma, generalmente parlando, si 
ottieM nulla1 ·tanto è radicato il vizio di 
disporre arbitrariamente o dis~oticamente 
.dei quattrini degli amministrati a servigio 
. di · capricci, di ubble, di debolezze e di, 
paure persl}nali. 

. Oggi vogliamo, notare un'altra cosa. ed 
è, che con siffatte illegalità mala.t)Jente ba.. 
provveduto il libera.lismo dominante · ad. 
a.cquistarsì credito di forte e potente ; anzi, 
per forZa. delle cose, riuscì a meta affatto; 
contraria. Imperocchè, se i monumenti si 
eressero ~ qualche modo, resta: din:tostrato~ 
che quasi da,per tutto per ~rrger!I si. d~-; 
vette ricorrere ·al sopruso di farvi contn-· 
bui re per forza i contribuenti. Senza que-. 
sto concorso forzato; nova.ntanove , !UOUU· 

· menti sopra cento sarebbero restat1 sulla.; 
carta. Ciò dimostra •quanto il popolo vero• 

' e reale se la sia presa calda. per queste 
dimostrazioni garibaldesche. Il popolo vero 

. e reale, che concorre spontaneament~ e 
volenterosa.mente col suo obolo ad aiutare 
il Papa nella sua. augusta povertà ed a 
celebrare solennità, reli~iose1 s1 tenne estr.a~ 
neo alle apoteosi ganbalaesche; e nelle 
spese di q11este noJl ci. s.a.rebbe 11ntra.to; 
perchè non voleva.,. se la .'libertli ci fosse 
davvero .. Ma poichè. la libe~tà è sf~~~tatà 
da armeggioni' e politicanti, si' ,fec~ vio; 
Jen?.a. al popolo, ,fàceùdolo ~OU?Ori:er(per 
joria a pagar le spell8 degli altrUI ca~ 

, priccl garjpaldeschi," ~er. via. ·di ~one.Qrsi 
., mnùicipali e provjnciJihl tigua)mente co.n­

trari alla legge, che. al a eqmtà e conve, 
nienza. Ciò è scdtto nella. storia e servirà 
a .mantenere bért'detilrminato H valore· vero, 
degli innalr.l\t! mo~~meuti. · . · · 

. L'Italia rileva. che ~ .M;antov.a, città di 
tren. tamil.a a. bi.tanti1 l'~nt. q.~ra.smo popo.lare 

. per .Garibaldi è satito a sole ,d'U.e mi,la lire, 
cifra delle olferte spontanee. L'entusjas~J~o 
del Comune, invéce, forzando i 'contribu­
enti, è salito 'a · q11attro mila lire ;·quello 
d~lla Proviùcià, pure· forzando· i contribu­
enti, è salitn a CJO<(Ua mila lire. 

Ma sicco1ne undicimila non bastano, e 
l'entusiasmo popolare. non dà più un ceu­
'tesiìno Il impiCcarlo, si .è ora ricorso di 
nuovo a.ll'eutusia.smo . dell'eterna cassa dei 
contribuenti : ~l Consiglio Provinciale. 
· L'Italia da tutto ciò cava queste due 

conseguenze : · 
l. Ci fanno fare i monumenti a Gari­

baldi, come gli austriaci ci facevano fare 
i doni e le lapidi al loro Imper~tore. 

2. O'~ra più entusiasmo dodici a1,1ni fa 
per NapòleiJDe III che non ce ne sia oggi 
per ~arib~ldi. Il mon.nme~to a Napoleo~e 
III SI fece con denan datr per volontana 
sottoscrizio·ne ~d oggi non si può innalzare 
perchè i radicali (a capo Gitribaldi del . 
resto) non lo vo~\iono. Invece per Gari­
baldi, poichè lasc111udo andare le cose da 
s~ non si sarebbe fatto nulla, si spitoc­
cano e spremono quattrini a. chi' non li 
vuoi dare. · · · · 

Il concetto massonico degli Asili lnfantill 

Dal· Secolo di giovedl rileviamo che gli 
educatori {fra~nassoni) riuniti nel seconoo 
Congresso ·!\ella Lega. degli Infantili Asili, 
votluono ad unanilllità un ordine del gior­
llO' del prof. Francesco Gazzetti nel qu11le 
premesso che • l'Asilo Giardino accomo.dato 
all'indole nazionale e ai portati della pe­
dagogia e dell'igiene, è . ormai ritenuto 
come la. tipica forma dell'edUCJizione in­
fantile , e che l'Asilo deve essere coor­
dinato co la scuola primaria, si fanno 
voti: · 

« a) Che in ciascun vil!1,1ggjo ova ~siste 
per le~ge una scuola umca maschile e 
·femmimle o mista, venga fondato in seno 
.!ld eil$a un Asilo ruràle' coll'indiri~zo pe­
dagogico-didattico degli attuali Asili-giar-
dini. . 
· · '«b) Che l'Asilo accolga i bambini 

del primo periodo della scuola. l!niaa, af­
finchè, alleggerita di una classe, possa 
dare i frutti desiderati ed offra nel tempo 
stesso il mezzo onde il buon indirizzo 
pedagpgico-didattico dell'Asilo entri natu­
ralmente nella scuola. a. correggerùe il 
falso indirizzo ; · 

« c) Che per legge venga. resa obbli­
. gator,ia · l'istr~zwne .da.ì, quattro ·ai dieci 
arini, af!lnchè nei primi tre, c'ioè dai f ai 
7 i fanciulli vengano accolti,n~ll'Asìlo ru­
rale, e dal 6 ai 10 nella. scuola. uuiva. 

« d) . Fa. . voti in ultimo perchò ]a 
scuola un.iaa, c}he lascia . i fanciulli ai 10 
,anni, :sia .cqmpleta.ta. 4alle ~cuole .serali e 
festive obbhgatorie • 

Da questi voti e da queste deliberazioni 
si rileva che i. frarnassoni .promuovono l'i­
stituzione (!egli Asili infantili, de.tti .A,sili 
glardini1 secondo il ~isteJ!Ia. protestante 
raziona.hsta. che esclude qualunque idea e 
pratica .religiosa, che si. interessa molto 

_deUo .. sxilu~po ,morale, del bambino, che 
vuoi dargli un indirizzo massouico da 
portarsi pòi nella scuola obbligatoria. La 
qual scuòla obbligatoria si vuole che sia 
ttllica, cioè nfllciale, governativa, per to­
gliere. anche la possibilità che si is,titui­
sca.no scu,ole private, con un indirizzo di-
verso da quelfo da essi voluto. . 

La. intolleranzl\ e tirannia. è cosl mani­
festa,· che solo i ciechi volontari non le 
vedono. 

Eppure quanti anche buoni cattolici sì 
affannano a sostenere i framassoni nella. 
istituv.ione d,egli .Asili! 

r,..a J:Uediazione del Papa 

1 nostt·i giornali liberali taciono più che 
possono sulla mediazione del Papa, oppnre 
raccolgono tutti i più piccoli pretesti per 
diminuirne l'importanza, o renderla anche 
nulla se potessero. 

A proposito dei giudizi che la. stampa 
· estera dà su questo Mto, leggin,mo nel 
Mmliteur de Rome : 

• Noi continuiamo a riprodune nella 
nostra ri.vis}.a della stampa i giudiv.ii dei 
giornali sulla mediazione. del Papa. Il 
tempo verrà forse in cui sarà. possibile 
fare un lavoro critico di questi giudizi! e 
di dedurne le impressioni generali. Ma fin 
da oggi sarà opportuno constatare un fatto 
universalmente riconosciuto ed accettato, 
l'om&ggio non niai visto · che tutti i gior­
nali' rendono all11 person11 augusta del no­
stro Pontefice, Liberali e conservatori, cat­
tolici e protestanti, gli organi di tutti i 
colori di tutti i paesi convengono , che il 
.Papa è il gi«dice ideale, secondo l'espres-

Parecchi ~iornali hànno antmn?.iato che 
Sua. Em.za 11 Card. Hergenr~t~er sia. ~tato 
colprto da un secondo àssalto dt·a.poplessia: 

Siamo felici di sapere çlle ~nei gi?rmll,i 
hanno esagemto la malattui"d.el dotto ar· 
chi vista del Vaticano,.· clie rlantrèr~ q11antò 
prima a Roma. . · · . .. · ' '' 

-----------------------
Un colpo di [razia al calunniatore Grispt 

Il Reichsbote, giornale-organo del signor 
Stocker ~appellano di Corte e gran ~ala­
dino. ~e\ Kutturlsamp!,, si lagn~va gwrni 
~ouo, m un enfatrcò artiColo, che al Santo 
Pa~re Leone XIII fòsse sbito affidato il 
nqbile e grave . iric~rico di mediatore f~a 
due potenze, e non· già ad. un qualche di­
stinto ministro evàrigelico.ll Berliner T!l· 
ge~latt, uno degli organi più impdrtautì 
uella democrazia tedesca e kultnrkampfista 
per eccellenza, rispondeva al rimprovero A confondere sempre meglio l' iuiqu,a 
del siguor StOcker colle stiguenti giuste accusa. lanciata. .dal vecchio Orispi contro 
osservazioni : « Per ciò che ne possiamo il Cardinal Celesia e tutto il·. cle~ò di 
«capire noi, Papa Leo11efu,chiltmatò dalla ·Palermo riproduciamo dalla. ottima Sicili~ 
• Gerruauia mediatore in una qnistione Cattolica la nota che il Cardinal Segre­
« .meramente .poli tic~ non già nella .sua t11rio di Stato indirizzava per ordine d. i 
« qualità di Sommo l::iacerdote della Chiesa • 
«cattolica, ma. in quella di vero Sovrano, Sua. Santità, all' Arcivescovo, parteCJ.t[lan-
« sedente con uguali diritti in mezzo alla dogli il telegramma del Crispi. La· ~ota 
« famiglia dei principi europei, di Sovrano è del .seguente tenore: 
« presso il quale quasi tutti gli Stati E.mo Rev.mo s1g. mio Oss.mo 

. « ~·Europa hanno ~~jJ~sc~~tori ac,creditati. ~ Questa. mattina è giunto al Santo Padre 

Le Berline1· J>olitisohen Naohl'ichtlln ~es~~S:Q~l;~i.telegramma: d.er,uer~~~t\J~firaù-
dicono che la. discrepanza delle. vedute tra · · 

. G~pp,ania e Spagna. qirctt l'.aff~re d~lle o~- (segue il not.o telegramrpa) . 
Nh ne è troppo .Korte, per paterne sperare · N è Sua Santità n~ io attribuiamo, a 
U!!U. ,facil~ !l,oluzwne. questa denunzia del si,qtwr · Grispi al-

ILa. mediazione quindi, è \!ltt'altro che cwt valore~ Con tutto ciò, credo lìéne1 dì 
mia. manovra politica. . . . .. ,. · comunicare a Vostra Emineu7.a. il telegrain· 

ma sopra trascitto, onde Ella non è'l~.nori 
Non crediamo poter meglio chiudere quali giudizi si azzardino ·sul conto di•co-

questa breve . rivista che riproducém\o il testo Clero. ' · 
seguente splendido artic0lo del Gautois Con sensi di profondo ossequio, bàeian-
giornale libemle di. Parigi: dole nmilissimamente le' m'ani, mi · ònòro 

" Ecco l'impero protestante e la. monar- confermarJDi : ·" ·i' 
chia cattolica che vanno a picchiare , alla Di Vostra Eminenza 
porta del Vatic~no dicendo:" S11nto.Padre, Rom&, 22, settembre 1885. 
giudicateci, niettéteci d'accordo n Nessun u D · s · 't · · 
govarno umano potrebbe promwziaré im- rp.mo · equo .em ore VeFo 
parl.ialmente fra. i due ,avversarli. Gli upi L. Gat·d. lacobitli 
sono interèssilti qel.la questione e la . ris9l· :EJd. ora pres\~te fed~ {\Ile P.arol~ di Rhi 
verebbero 'nel loro mteresse. Gli a.ltr1 sono ment1sce sempre, m~nt1~ce per od1o e·. sa-
dominati .dal timore o dall'amicizia.. Chi è péqdo di mel)tire! l · ' ' ' · ' 
abb\JI!tapza. forte,per poted\re ,aH'hppe- - Il Commendatore Sal.va.dor.e Sc"iavo 
ra\ore: " Tu hl1l.'torto! "Chr è abbastanza '' 
libero per 'poter djre al Re "Tu haitorto l " Pri!~!O. Pre.shlente Qq9!~~i~ della., cm~ di 
senr,a sembràre ,di avar paura dell' iinpera- Ca~sazJOQel appena lessè .Il . celebre . tele· 
tore 1 Un uomo .solo. Il Papa. E tt\tta.via . gram~ìa. di Or!s'pi, hidigli~tiljliimo p,er,, rin· 
Egli è prigjoniero. Da quindici anni ,Qon sole1,1~e e stuprda. ca.ln.n~llb va. s,n~,1~q. a 
ha oltrepassato la soglia del suo Plìlaz~o. telegrafare al Papa1 dmgendoJl se{f~qnte 
Napoleone a Fontaineble~J,u non possedeva al Cardinal Iacol)m1: · · · ' .. ·'" 
della terra di Francia più di quello che · " Supplico mèttere .ai piedi .. Santissiino 
premevano i ferri· del suo cavallo. Egli, il Padre, mra, qmilissima preghie~l?, b~n·edire, 
Pontejice, pon , p9ssiede ,più nella città ,ri])eJ1ediré ,.,nqs,~ro 'ElfllnepHs,~l.p!O -.~t9.\xe­
eteroa che quella zolla dr terreno su cui . ,scovo Celesra. e C)ero tli,tto palerl!ntitno 
poggia il suo inginocchiatoio., p e i' la····· co.n dotta)ilant. rapjc~; .. sj\1\ta.·; · ìii•9ica. 

":Ma è in Lui .. una. forza mor~le che si nell' tit,tualè, ~~g~llo di 1;'~lèrìJio1 ":'",1, 
innalza e librasi al· di sopra del inondo. " Oomm. S!!,IVp.tore. ,Sç~i!IVo, j:'(~mo Pre-
Havvi,)n questa augusta cattività, un~ in- sidente onorano Cortè Cassazione. " 
dipe?dep~!lo, che. met~e sotto i suoi piedi i Lodiamo gr11ndem~nte' io' z~J'o ~ ia fede 
trom .umarn. E al d t sopra delle folle ru- geu~ròsa di quèsto : illu~tre ·· Nestofe dei 
inoreggiànti, al disopra degli eserciti si- !Dagi~t~ati di S.icilia. ' " . ""' . 
lonziosi .al disopra dei ministri che gover- _· Ùpa nuqva prova qella tjducia .che 
n~no, 'al disòpm dei Capi che .. regnano, ~l gode a Palermo S. E. il càrdinale'Célesia 
dr SOPI'a delle vergogne. e delle ~Ione si può desumere anche dalla .pifn{' ilelle 
uwr·tali, ·gli spiriti turbati, scorgono 11 ve- otre1•tè private . che gli sono pervehttte fino 
gli~rdo bianco-vestito, simile alla neve im· al 28 dello scorso mese.· Esse· amm!)ntano 
macolata dei grandi monti; cui·ai di sopra Il b 11 d· L 43 870 · · 
delle città agitate, delle· campagne tran- a a .. e a somma 1 · .. '. .' ' · · , 
quille, delle foreste mornloreggianti, dei - La Sicilia Cattolica racconta il 
ruscelli àusmranti, bacia, senza esser visto, seg~ente fatterello che non ha. bisogno · di 
il sole di Dio. · comine11ti: · ·· · · .. ' 

" Ora sapete voi che cosa è quest'arbi- ~· Il sac. Francesco, Mucoli andò a visi-
trato ~ontificio 1 E' una risurrezione inat- tare in via Papirèto una giovine 1\Vveneùte 
tesa d1 quei tempi eroici e romantici, quan- che colla. .. sola comp.a&.nia d'una· bambina 
do i ·re sottomettevano le loro differenze al da latte,. e di una fanciulla di '9 anni, 
Vicario di Cristo, quando gli nomini' rico- . trovavasi già guarita rlal,morbo fatale. A 
perti di forro, si abbracciavano al suono .pre.~tarle intanto una ,vana assisten~a le 
della sua voce e facendo tregua alle loro stavano d' intorno non Jn.eno che ·quattro 
scorrerie fratricide se ne andavano docili, siguQri della Croce Bianca, che, derrdendo 
colla croce ross~ sul petto, vers() Qerusa- il. pr~te1:'d!let~avansi a ~osteDere' la ·.~art~ 
lemme, 1dov.e trovavano la libert4 moderna d1. e11va !erl dt compagma. Lo scoumo . dt 
assis11 ,sl\UIIr ~omba ,di Oristo, » J~lè all$,iS~.~uza' ~arve .. srgrave, ~}:p.r,etq, ~ha 
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. ricorso tosto al Pm·ro~o, per apporvi ri- drigen di nobilissima c~sa tedesca. Nel 
medio •.. E !Q .si apppsa. » 1871 fn nominato inviato straordinario a Governo e Parlamento 

Q.h~ ve pa~pàre ~. . Vienm,~, in luogo di ,!ll:tìrco 111inghotti, o 
nél l81B voune promosso ambasciatore. · Notizie dl~erse · 

, P9P d~g\i.Jtà~ilim9uti pu.bllli\)Ì i11 cui .· Il conte Robllant, secondo notizie da L.& Voce delta Verità è io grado di ri-
pi i\ lOfiertsce il .. morbo è 11• fuamcomio. Vienna, è un buon . cattolico e cattolico confermare che il generale Menabrra, am-

. Colà. il servizio ò ftttto possinian'iente/par~~ ptali~,c~~~~ .. Non sap~iamo ,davv.ero sp!egare . basolatore a .Parigi, s11ril veramente inciari­
chè non sLusano. disinfettanti efficaci, gli come con· tal!· sentuMntl possa egli aver· .o11to · di . una missione presso . il governo. 
stElsai inser,lenti servono ì colerosi ed i accettato di essere ministro iielln presante fra~ceee circa l' oéoupaziÒne della. Tripoll~ 
sani: No!l,,na.rli~mò. E·òi d.èl modo con cui · I~t\lìa spoglil\trico dul Capo del Cllttoli· ... t~n\a. - LI,\ squad~a M Vale sotto gli or-

t t
" d ctsmo. · · · dm1 d~l Yrce-amtmragho Saint·Bon, non 

sono enu 1 1 emen 1; basti dire che L'A· attende che un avviso per dil.'igersi su 
tnico del Popolo, giornale della cricca li- quelle coste. 
berl\~es~.a.1 h.ll:. çpi~l)lP,tQ. le cqr~ie di• quello . ,1\.cout~ Robilant prenderà pos~esso del. - Il ministero in vista delle presènti 
ospeuale ma,qazzlm di Cl11'11o uiiìamr. mmtsterò verso la fine d'ottobre. , circostanze, è ritornato sopra alla .. dèlìbera· 

O!~ bisogn~ sapere che a capo di questo Egli è il. XXIV ministro degli affari zione ~i 9hiudere la sessione parlamentare~ 
stabilunetito Sl trova un Gmn Venerabile esteti dalla promulgazione dello· :Statuto - Qut~dr la Oamera· riprènderà verso. la 
(\elll!i.lll;~sS9D~ri,l!· .O!ispi sa cOtile stanno e n XV cloìio la creazione .det Regno metà a.1 'nov.èmbre ,PUramente e se:nplice­
IJl cp,~a .• al ,manrcormo ma• non hU:n'raridato d'Itillia,·uon tenendo conto di pare.cchi fra mente 1 suo1 h1von. - Per una sessione 
UJI; t,elegm,mm.l\ al. De. pretis. ,· perchè l vi . ri- . . . . l .• h t . . UUOVII il ministero 1\Vrebbe dovqto e~porr.e 

d 
1 suo1 .Prel ecessor1, c e. eunat·o ·l'lpetuta· un progr " d' t't' t d· t me 1asse. , .. . . :· · . t 1 t t t 1. . 'l G amm~ 1 po 1 tca es era e m erna . . . me n e a s osso por a og 10 · m vari a- che crede non convenga ora · deliheare .. 

- La Sicilia. Cattolica scrivo .. chcl i binétti. · · 
poveri sacerdoti incontrano non J?oche dif· Dopo eh~ . ~alì snl ~rouo Re Um~erto, 
lieoltà per .accost~rsi. !]:i. .malati· .quando oltre Agosti M De]JretJs, • furono suo1 mi­
~i .. ~on9 I!l.essh d' at~or11o i; signori , del l~ uistri d~gli esteri BBnedetto Oairoli, Pa­
crocl :~erdi, .. bim)çh? e .. ~osse ; . SP,esso p01 sqnate Stanislao Mancini ed om il conte 
sono. anche mesSI 10 ndtcolo. Ecco lo'sco- e gònerale Cado Felice Nicolis DiRobi· 
E? tec~ndit?.di tanta s~a~ia. fila)ltropica !aut. · • 
. 1 cert~ ,volonp~rl: ~ far dt tutto perchè i Visconti-Vimostn, Lamarmora; Menabrea 
poveri colerosi mnomuo senza sacramenti ! e Manèini rimasero ili carica più lunga~ 

mente d'egli altri e fecero parte di parec­
chi Gabinetti. Che sarà. di Robilant ~ Tutto 

·fa.. credere che la sua perrnaneozà alla 
Oonsul ta snrà. di breve. durata. E pare 
c~e. t~lé s.iit pure . il pens,lero 4e1 nu~vo 
m1nrstro e m questa previsiOne SI assicura 
che la uomintt del successorò di Robilant 
all'Ambasciata di Vieuna non si f1trà cosl 
pres\o. Per ora, in .seguito ad accor~o tm 
Robtl!\Ut e Depretls, l'alto posto nmarrà. 
vacanta. t'Ambnsciat:\ di Vienna verrà. 
retta d11l Consigliere barone .Galvàgna. 

· IL OONT~ lli ROBILANT 
._ .. __ ._ .. 

Carlo Felice Nicolis di Robìlant e Del 
Oereaglio!·or nomitlato ministro· degli affari 
esteri d~ .regno. d'Italia,, appartiene ad 
11n~ tam1g_ha ·nobtl~ valsesmna, che nei se. 
eoh scors1 venne m Piemonte .o meritò 
onori ed impieghi presso la Corte di Sa­
voia. Un conte di Robilant fu direttot'e 
de!Corpò c!egli ingegneri sotto Carlo Ema­
nuele III. Il conte Giambattista di Robi­
lant fu ministro della gue'rra di re Vittorio 
Emanuele I 1. redueo .ne' su0i Stati dopo 
.la. sconfitta 01 Napoleone o la restitnzjone 
di Roìna al Papa; · . · · · · 

,Dal c~rite Giambàttista. .riacqu_e :M:I\ùrif.lo 
DI Rob1lant gmnde .am1co · d1 re Carlo 
Alberto;· alla'.ilU! Corte• fu .àdc!ettò g:uandv 

·era ancora prmc1pe dt Ca1'1gnano. Manrìr.io 
·sposò.l'8 maggio 1822 Maria Antonietttt 
· 'l'iletilde :di · Waldbourg ·Truchssess · della 
linea detta di Pmtssia;•ltnt1camentè 'cti Ca-' 
pustigall, che ·J nel16S5 ricevette lfÌ·di­
gnità. di Conte del Saat·o. Rtmìar1o lm·' 
')J!!'O. Era. figlia del conte Luigi Di 

. Wald~ourg ~ruchssess o della principessa 
Anton)ett~. D1. Hohenzollern Hechipgen. 
Rimase vedova nel 181)2 e. inor.l pochi 
anni sono a 'l'orino. . · · · · · · 

Il padro della contessa eH Robilan conte 
Luigi Di W aldbourg' Truchssess,' nlaggior' 
generale al serviziò di · Prussia, era stato' 
uno dei conunissarii delle grandi poten~e 
a,lleate ~el. un4. JìfOSSO l'il,np nitore N a· 
poleo!l~. ali'jsohi d~Elb<t, e. · · ùn' diario' 
ile! ~tio ~oggi~rno riell'isq .. ··aur.a~te 
molti. anm rmmstro di. Pr n Torino· 

'.e 'yj filo n ner 1844. . ' 
'·. Pàl. ·.C'onte . Mà~rizio e dir:llà i .coìltlìf!sa 

Maria A:ntoni,etta nacq\1é nel 1825 Carlo 
:. F~l!ée .. 'di· Roliilant:. Percorse' la c~rfiera 

IJ!lhfure,. entrò nell'artigl\eria ·studiò •:pro­
·gréd\;··comb;~t'tè· da' valoroso '~d ·a Novara 
perdeva un braccio.· A questo proposito 

· 'ecco• n li aneddoto': · · • . · 
: ; !S~l momento in cui Carlo Rlberto 'dn~ 
Jr~v4 . a' NbVàr~; 'un giovinè ufficiale d'ar­
" .. 'ti~!ie!·!à; 'passa V4 tJrpssÒ. ~i lui . gridando \ 
· V:1va 11. Re! f.9sm~ avVJcinand08i .111 conte 
. i\ l R?bil~ut;. gh. c)uese con voce ferma : 

. · ' · ~. •Set tu . .fento, padre ~ . · · ·. 
-"No'~e"tÙ~ 1 

· ' '· ·. •. 
,·. • .::.; rc/)io ùna. inano 'fracassata;;, .. 

. Il cbnte diRiibilant impallidiva, iua fa­
. cel).d?si cor~g~io e~ assicuraudos! in sella 

'P~Et· , P,ll.Ur~ '· a1 Yné\llare alla. VISta della 
.fena: · · · .· 

: ',:. ~·~bb~ne, egli rispose! consolati; figlio 
. mio ;.; ~\1' hai fatto il tuoaovere. , · ' · · ·. 

Un ora. ~O~? Carlo di )1obilaut. soppor­
ta,ya con ammuabile fermèzza l'amputar.10ne 

· · del'' b'tacéio: · · · · · · 
Vitt~rid E1'nanusle lo ebbe suo ufficiale 

d'ordiqan~a,; quindi passò colouutillo di 
st~to~maggwre,' è fu il. ·xn·imo· comilndante 
!~:.Scuola· superiore di gllerra in Torino. 
Qua!ldo!, v~~ue a ·~orino. il Principe Reale 

• d1Pp~ssla pel mat1•!momo del Princiv.e Um­
' berto ·nei· ·1868, 'il conte. di Robllant fu 
1 destinato 'al' SÙO seguito dtimuto 'il BO"'' 

giorno che foéo col}l. ', . . . .. • 
0 

. • .Mentre ent in . Venezia comand;1nte .su­
petiore dellll citt~ e for~ezz.e, Cìido, ]!"elice 
Di Ròbilant il. 26 a~0sto 1867 si ammogliò 
con Edmea · de' Pmicipi di· (Jiàry ed Al~ 

Ii conte Robilant intende tornare a 
Vieuna qnando dovrà lasciare il posto di 
ministro. 

Massacro di 24000 cattolici nell' Annam 

· I giornn;Jj fmncesi riportano e commeu­
bno il dispaccio ricevuto dalla Societd delle 
'lf!Ìssioni eat,to(icl!e annunziante la strage 
c)! 24,0QO cnsttam d eH' .A.unam, Il dispaeci o 
è •accompaghnto da nna lettera di un mis­
sionario, il qual dù. sopra la persecu~ioue 
i pii) minuti particol11ri. Inutile il dire 
·che queste dosolauU notizie produssero h\ 
più d•J!oros11 ilppressiòue. La stampa con· 
servatnce fa runontare la responsabilità di 
questo massacro alla incuria e.alht negli­
gonza dell'ammi&istrazione francese. 

Il Francais scrive a questo• riguardo: 
. « Sou dunque questi i frutti dei nostri 
· c.ombattimenti ·e dei·. nostri trattati~ Non 
è cert.? un. glorioso' trotettorato questo 
·che no1 eserc1tiàmo su !l ·Annam, Il ·solo ·ri" 
·sultttto che ne· ·ricoviaino ·è qùèllo di fllv 
. WfiS~ac~ar~ mi~liait~ e migli~ia di ·Uomipi1 
n6n re1 d altro delitto che d1.essere creduti 
à!fi\ci. della Jjlpìncia. E q uèsto perchè q nando 
ess1 unplor~v.ano la nostra.· p~otè~i'otie,. i 
rappresentanti della J!,raoCJa SI sentivano 
incapaci di venire iu Jòro aiuto e ·ricusa· 
Tono' persino di' ascoltarli. Pensate voi che 
dop,o .:tutt'o questo debba ancora restar àlto 
in quei luoghi .il prestigio e l'onore del 
nome francclse ~ ' · 

GIUBILEO· STRAORDINARIO . . 
S~a Em. R.mail' Card. Vimlrio'ha co­

m~l!lcato la .. seguente disposizione pontilìci\1 
all U~servatol'e Rom'ano: · · 

'DAL VIO!RIATO, 
ne' primi vespri del SS. Rosario 

B ottobl'e 1885. · 

La. Santità di Nostro Signore Leone 
Papa XIII, volendo a tempi ec~ezionali 
provvedere con eccézionali sussidi di reli~ 
,gios~. pietà, hr1 · delibemtò . d' accordar~ 
rwll a uno p. v. al mondo cattolico uno 
stmor~iuario Giubileo. . 
' · La· preloch1ta Santità Sua, volendo porre 
sot~o il ).llltro~iuiò delltl eeleste 'Regin11 i) 
felice ~s1to dr essa grazia, ne. ~à if prjmò 
annunzw, quando la, Cluesa Incomincia· a 
onoraria sotto il glorioso titolo del Rosariò. 

' , A, tllt~U fede. li _dell' 9rbe·l .1ria special~ 
meute .a ·p p,, Predtcaton, ag 1 Ascritti .ttl 
Sodalizio d~hRosario, non che agli Ordini 
del s~raiicu. P11$rìarca (coincidendo in que'­
st' .anno la. Solenui.tà. di Maria .con quell!l. 
di S. l~raucesco) .toruerlJ, gt•aùjta la JlOtizi~ 
così, d11 prepar,lrsi fiJJ d' om. a degnamente 
parteciparne .l!J, rea! t~ !leW epoc;~ stabili t~. 

. L. Ìlt C11rd. Vlc11rio 

----------------·--~-------
I'I'.ALIA 

.Na,Polt.'·- Correva vocè, dice un 
d1s!laccw da Napoli, che i circoli elettm·ali 
e di bene~ceuza di qui erano diventati delle 
case da gtuoco, anzt delle vere bische fra 
le più rovinose oba si possono immaginare; 
.Il questore Pennino organizzò una spedi­

Zione per sorprendere .. questri stuni uomi11i 
benefici, nell'esercizio delle loro funzioni. 

Questà; notte i delegati Ci rese,' Pinto Ro­
~au.i e il c~mf!ndante delle guardie di p, 
S. s1gno~ Mmm, .a~compagnati da un buon 
oerb~ d1 questur1m travestiti, entrarono in 
nn oucolo con un stratagemma e sorpresero 
molti signori ohe giuocavano con furore. a 
• zecohmettÌI. • 

l giuoca tori. tentarono di nascondere carte 
e danaro, pet·ò non ·furono in tempo. 

La polizia sequestrò 50 mila lirè oh' era· 
no sul tappeto vede. 

Essa perq uisl il locale e sequestrò pure 
tre revolver e due pugnnli. 
, Tutte le persone trovate in casa vennero 
mterrogate e dòvettero declinare le· proprie 

· gonerahtà e non vennero rilasciate che dopo 
':lvere fo~oito tutti i dati richiesti, primo tra 
l quah 11 proprio recapito. 

Pe;ò la .polizia trattenne in arresto il 
~res!dente. del. Circolo, signor Marsilia, .e 
l affittuar1o del!a çasa, s1gnor Rossi, ohe 
von_nero tradotti ammanettati in questura 
ws1eme al bottino della spedizione.· 

Palermo - Un teìegramma da 
Palermo (3) al Corriel'e di N a poli dice : 
. Verso me~z.odl in. Piazza Vigl\en;Ì.raccol­

tJst circa 300 operai,. c~ n . ordine perfetto 
a~dnrono pel Corso, 10d1 s1 recarono silen­
ZJOsnruente ai Municipio: Li precedeva un 
onrtelloue che porti\ VII ·fa scritta:· · · 

Sia»f~ op;rai; moria1i10 di f'a,me ; fateci 
la oan~a. E gmwano attorno ·con guantiere 
raccogheodo l'obolo dai• cittadini, · ·' · 

Lo spettacolo era commoventissimo. 
Una commis~ione s~ll al Municipio per 

ch1edere che SI solieCJtusse la distribuzione 
d.el s.neaidii. In·. seguito aJie promesse avute 
SI .scwlsero piiClfioamente. .,, ., 
--~~--~-·------·--~~~~~ 

Esrz[.E!:ru-1>' · 
Jj"'~~'dcia 

.·,;, 

. Si annnnz\a' che il .co~ te d l Pa;i•i con· 
vobò tutti i prlnèlpi 'dt Orleiì~s al tdstello 
d'Nn pe1· il 7 corrent~.·· · · · 

- · 'felagrat'ano ·,la Plirigi in'·daÌa'•lel 2. 
« ll matrimonio della celebre ! cantll!ite 

Emma . N evada si è . ccJ.ebrato coù 1raude 
pompa musicllle. · ·• .. , • ,.,,, ' · 

1 <Servivano da testimoui" dèìla 'snosa 
l'Illustre 'l'omuH1Bo Snlvù}i. e u· marchese 
G1org1o UapraniCa d~l Grillo, figlio di Ade· 
faide Rist.ori. 

« Vi assistevano inoltre tntte le mag­
giori not~b lità. artistiche. 

«Il n anzio pontificio mons.· De R~nde 
preSiedeVI\ li1 COl'Ì!UOIIia. ~ 

'J:'nrchia 
'felegraf.u10 da Parigi ; 

. Notizi~ giu,uto da Costanlln<·poli annnn­
Ziauo che co1!1 11· commercio. è paralizzato 
in saguito alla cris1 attuale•.· · 

.La. popolt1zìoue mussulmana dell'impero 
è ll'l'ilutn porcbè coll'unione ddl11 Rl1meliiÌ 

. ~Ila l~nlgaria, Bi dl,•luun nuovo colpo alla 
lntegntà del territorio otlomnooi 1 ' 

Sl temo nua rivolu7.iou!l di paluzzo; 
· l Tùrcbi. sono urolt!! malcontenti !lèlfa 
mollezza. diuwstru.fll dal · Sultuao · Abdul" 
H,puìd, 1iè vi' 81\rel!be. 11 Ùr le m·~ravigliÌJ 
~h'ugli f"sse dd[o.ni'r.zuto r.oine Il' suo' pre'-
•leccssore Mnrad · · · · 
·.Lo colonie 0u;op'eo souo m~l\~"impr'essio· 

nate, e ritengono l'Mven.lre IUOlto fosco. ·, 
Uù' dispaccio dell'lndipendence Beige 

dica che Osm~n Ghazl bil fallo ad Adrla­
.nopoll ,una b.tntla scoport~. Dovova trovare 
15 mi!ìl soldati e n~ trovò nppenu 7. !Jlila. 
La cav~llarill è senz.1. uniformi nè .... calza-

; tore; per Z 'intla nomini vi sono 490 ca-
. valli. · 

Cos'è di Casa e. Varietà 
Vendita carta. La Direzione Provlò· 

olalo clelle R •. Po$te porta a oono>cenza dl 
ehi può averne interesse, che Il ~!orno 10 
eorr.; ore 9 .. an t·:, presso questa' ·Direzione 
Pr?vlncinle de!lo Postt", si addlvllrnl, per 
IICJtazioo~ ... pmnta,·,n~)a.. vendita di una 
groes!l pàrtita di. carta e 8(1\lllpilti raorl di 
oso. 

Ferrovia :Portògruaro·Oasarda. Il 
Consiglio snperiorè del Lavori pubblici ha 
òpl\u\to bhe si. uomini •una ·commissione, 
presledutn' dall'Ispettore 1lel gonio ci vile 
In q nule si recbi'iiul posto per decidete s~ 
la ferrovia Portogrunro-Oasma de bila plls­
sare a destra· o n ·sinistra del Lemeuè. 

Per ohi ha rendita. l p~ssessori d 1 
Oertificnli dei cotiaolidnti, 5 o 3 per cento 
e dei debiti .. iucln~i .~eparatatne1ito · n~l 
Gran Libro, .sui q unii siano· esnurlti 1 com. 
partlmenti des\loati all'impres>lorìe del 
bollo comprovant~ il pagamolito .dolle rate 
s~meatrap; dovra.ono esibirli con solleoltri, 
dine med!ante. apposita domanda. 'per èB· 
sere muo1tl di. mez~o foglio .con ultrt.· OOID· 
partimeati, oppure; uve d'uopo, riù~ovali. 

Le domande potranno essere esibite 11lÌa 
Direziooo Generale del Debito PubbÌico dl­
rHttamente ovvero col mezzo .delle Inten­
denze di finanza, e dovmnno essere · fatte 
sugli appositi stampati, che .. si distribuì. 
ranno dagli Uffizi· medesimi. · 

l!loe~di.o. Allo 'ore S. e mezza aut. del 
primo corr, si sviluppo un 'incendio ·a' Por­
denone in n'na uasa sito suila piazzadello 

,Spodale. VI (u un danno dl.liro 300 per 
guasti ol fabbricnto, e lire 1000 por mo-
bili 'distrutti. · . · 

Soldati in congedo; l volontari di 
un IIIID<', p.resente\Dente ·sotto .le. arini, st\­
r,;noo IU.Vtotl tu congedo illimitato col 
g1or0o 31 ottobre corroute. · · · 

· · · <ln.elli ascritti' ad· tÌ11 plotone allievi ~r­
ficmil dnmnn.o gli os~mi ·.di cui l~· dirco­
lar.e 7 g~nuat~,del,corrcote anno, ·e.' di­
cblnratl· ·ldonet al gradQ, di sottoteuento ·d i 
cumplemen.1~ 1 ·.B&ranuo. licenziati .. lo stesso 

· g!orno çd :w viali' ape cos.e. loro, 'l n attesa 
tli•.promoziOne e ricbiluuil per prlistnro i 
tre mesi prescritti .di servizio, 

Quolli dicbi~rati i~onei· nl grndo di se1·• 
geu!e snmono pure !D'Violi in coogedo 11-
·'J.mita.to.col cer,t1fio~to di .nomina a· sot­
t, ufflotah ed, wsontti ne1 ruoli: con tnl 
grado. ·· ' · ,. . . ' • 
.. O'òsi )non·:ri~QH~ti. idonei: al grado di 

, ~~l~~e~tu. sdra~uo çongfdatf col: grado 'di 
.q~p·~rll\o, _sal ~o' ·l.ll',fnool tà, 'se 1 no o riliscl ti 
nell est+me IJfBifCP; n:. npreseutnrsl · come 

,~lli.!ari. l n c'ongèd~. illimitatò; per: i•èai1me 
~~. ppar~,zlon~, .~tteìl~re di 'es.t!ere i'osoritti 

1
n,ei ,r,n.ol,I col g~arlQ dl ··aergentè,:·e !quindi 
~.sèere ··ammessi ,~n'esame . d' iiluneiW• por 
nfllcinli di. complemenlo, ;··. · •, :. • ·:: 

... QIÌell(ilol o~ e rio~. tossorò ancora ciipo­
rnli, daranno l os~me di sufficiente istrll­
zioue, e, risnltaudo Idonei;' àarllnno èorige. 

• d~~~i col grado. di caporale. 
:; l. ~~~~\Dt,nr!JIOti .a·sorlt,ti· n,dt un pÌotooe al­

l t~ V\ ~lfiCIII\1.: d~f!l~D?, gll'csdm\ colle liÒte 
.bo,rfi\11 . d.ell ~stru~!one' comtJl'Jmentiue 'UI 
. regolamento sul reclutamento; · ,.,., 
'. · Gl\. càami. di suftloicote istrnzfo~e a­
_vranQ.O, luogo fr11 li ~O .e Il 25 'ottobl'cl ·. 

1.1 .sl utt?b~~ &ar~ario ~RriJ!lenii o~~ge. 
da,ttl JOI~otnr.t;41 uu anno .l~ureliti ju 
me,llci~a o ch~r.urgia stnll. al!imesst· alla 

l Scuola di, u'jlplic11Zioue di snriitit' militare 
l medos\uÌi verranno '!iscritti alla com va: 
gui11 di,SUJrità del .. 00rpo d'armata 'rit\l.cni 

. tmitorio ridiede. H risp~tlivo 'dis\r.etio di 
le v n. · · ' .. ··· · · • •' 

;Furfante ~~:rrestato. Ieri· vépiva Ìlr­
restato o .tradotto ullé, carceri un tal :Vonier 
Pie.tru.4a .~·~r~nzauo;,phe dopo:·.t'uvér Mto 
da guida J!or tutto il gioroq a. ~u'veocbio 
di, Polce4igo H tj ua[e ·si' er'll .1·ocnto' a Udine 

, a. visitare uil .. suo tiglio 's<il4atll degente 
nell'ospitale niilitare, 'glfrul)>l'va il biglietto 
oli ntonw,de(la ferl'ì!Yii(di cui il veècbio 
era:.prov.va\l~to' opo( tlnù0ito d'ilvot·gllliue 
pt·ocuiato ,u11 altro, allo· ,sportellò, g'ìi''vea. 
deva ii, biglietto rùb'ato:. trnll~nlwilosl· un 
p~~ZO dtt ,ii .lire ,Qòt pretesto ChQ non 1\Vel\ 
BpiqclQii da l'eBtiiUirgll jl .di più dQl CO$tQ 
del blgiiello. · 



Un vigile che avea segoìto attentamente 
nell'atrio della Ktazioue que~ta scena, quando 
l t mari nolo se la svignò con le 6 lire, gll 
tenne dietro lo raggiunse e• l afferratolo per 
l<f stomaco gl'Intimava di ~egnirlo. li,Ve­
nlèr oppose resistenza, VI fu nn po di 
colluttazione fm lui e Il vigile, ma soprag­
giunta qua guardia di P. S. il furfante 
potè essere tratto alla caserma della (Aue· 
stara e di là alle carceri, 

Il Venier dovrà rispondere per tre Ctlpi 
d'accusa: 

Tentato furto. 
Resistenza alla forza pubblica. 
Cessione vietata di biglietto d'andata e 

ritorno della ferrovia. 
OouslgUo di Leva. Sednte del giorni 

1, 2 e 3 ottobre 1885. 

Distretto di Spilirnber,qo. 

Al1ili di 1' categoria N. 106 
!bill di 2• categoria • 24 
Ab !Il di J~ categoria ) 8

13
6 

l n osser.vilzlono • 
Riformati • 6 6 
Rlvèdllllli ,. 42 
Ct\ncellall » 8 
Dilazionati • 52 
RenlÌentt » 58 

Totale iN;" 455 

Elenco del giurati stati estratti nel· 
l'udienza pobblloa.26 s~tte.mbre 1885 del 
Trlb.uoale .in Udine pel servizio alla Corte 
d' AsQise di Udine IV trimestre nella Ses­
sione l che avrà IJrinciplo Il 19. ottobre 
1885. 

Ordinari 

velda; Piccini n Nicolò fn Seba~tiano, con· 
sigliere r.omuuale, Prata; Seocardl Vincenzo 
fu Glo Battll,.l contrl buente, Tolmezzo; Gi­
rolaml Gio B~tta fn Giuseppe, ex concilia~ 
tot·o, Panna; Trivelli Lorenzo fu Mattia, 
contribuente, Tramonti di Sopra·; Poppntll 
dottor Francesco fu GiacQmo, notaio, Udine. 

Complerne~tari. 
corona. Aogos~o fu Giacomo consigliere 

comunale, Erto; De Bernardo P.letro fu 
Domenico, ex oonollllltore, ~rzene (~· Vito); . 
MlltlDl Andrea di Giovan01, cootr1bnente, 
Sesto (S. Vito); Plllio Giovanni fu Fran­
cesco, consigliere comunale, . Castelnuovo ; . 
Ermaoora Guglielmo fa Giuseppe, oootrl­
bueute, Udine; No ula. Gngllelmo fn Gio. 
Balla, contribuente, Cordovado; Giavedooi 
dott .. Giuseppe fu Antonio; medico, B. Vitò 
al Tagliamento ; Llzier Adamo fu Giovanni, 
ex conciliatore, •rravesio; Mi~sio Antonio fu 
Giovanni, Ingegnere, Forgaria; Sardi dott. 
Filippo fu Gio. Batta, laureato, Pordenone. 

Supptènti. 
Forni dott. Giuseppe .fu Francesco, avv., 

Udine; Bl'llldotti Matlia fa Giuseppe, r.ou­
tribnente, Udlue; Rubich dott. Antonio di 
Domenico, Ingegnere U.dine; Biaaulti Gae· 
lano, fu Giuseppe, ingegnere, Udine; Le­
granzl Enrico fu Luigi, professore; Udine ; 
Clodlg dottor Giovanni fu Valentino, prof., 
Udloe; Kiussl Osaaldo fp Stefano, geometra, 
Udloo·; Botte Vincon:il<l Luigi fu Antonio, 
contribuente, Odino; Cresceotlni Alessandro 

fo Luigi, contrl bnenle, Udine. 

Corte d' Auiae .di Udine. Ruolo delle 
cause da Imitarsi nella l. Sessione del IV. 
trimestre 1885 dalia Corte d'Assise del 
Oircolo di Udtno; 

20 ottobre, Zattiero Aurelio. Ferimento 
sego i to da morte. 

21 e 22 id., Zamparo Maria. Iofanti­
oidio, 

2S e 24, id., Pezzetta Antonio. Contraf­
fazione biglietti. consorziali. 

27 e 28· id., Golles Ma1l11 e Marchig 
Giuseppe. Infanticidio ed .incesto, 

29, so e sr id,, Petrossi. GIUSeppe. Furio 
ed incendio, 

3 ooverubl'e e seguenti, Padovao Lodo­
vico. Sottrazione, falso In ntto pubblico. 

Diario Sacro 

Lunedì 5 Ottobre S Cristoforo m.art. 

TELEGRAlVIlVIJ 

De Simon · dott. Antonio (n Domenico, 
laureato S. Giorgio di Nogaro; Miliotti 
dott. Domenico fa Giovanni, laureato, Ge· 
mona • Tavani dott. Virgilio di Gio. Bt1tta 
Jaure;to, Latisana; Ferragù dott. Narciso 
di Lntgf, laureato, Udine; Bacclnar C~rlo 
d i Giovanni, perito, Raccolana; Graz1aoi 
Luciano fu Lodovlco, consigliere oomaonfe, 
Fontanafredda; Pasqolni ·Antonio fu Co· 
etaote cons. com. s. Giorgio della Richln· 
valda; Cecchini Francese() fu Giovanni,. e~ 
conA, com. H. Lorenzo Sedegliano; .R1zz1 
Giuseppe fu Gio Datta, goometra,Otvtdale; 
Jlortoluzzi Luigi di Valentino, ltceu~tato, 
Travesio; M azzeri Antonio fu Giacomo, 
coù!rlbuente, Spilimbergo; Bori dottor 
Giovanni tu {ll.oseppe, laureato, Palma; 
B~rtolissi dott. Rèmlgio .fu Amadio;" ~vvtl" 
eato, Udine; Brusadin Ln.lgi fu. P1.etro1 
contribuente Sesto (S. Vtto); Carmwat! Belgrado 2 - li Re ha aperto a Nlsch 
Carlo fu Gi~ Batto, maestro, Sp limbergo i la sosswno della Scnpcina con un discorso 
N ossi dottor Agostino· fu Antonio, avvocato coshntem~nlu iutrrrotto da approvazioni en· 
Cividale··. Silvestri Pietro di Fortunato, tosiastlche. 
contribu~nle, PordenonP; Grotto Luigi fu 
Alvise, contribuente, Morsano; Piltini Gio• - Il tliscorao di Milano dice: L'attitq­
vaoni di Gio Batt11, n concilia tora, Ovaro; tliue delit1 Sorbia dimostrò quanto deside­
Znccb~rl Luigi di Paolo junlorf, contn• rava la pace per lo sviluppo Intorno, oggi 
buon t~, s. Vito Tagliamento; Cl coni dottor la pace ò sempre necòssana ma gl' intn­
Germaulco fu Glo Batta, laureato, M~dun; ressi vitali dei paese esigono di essere ga· 
scnsat Andrea (u A·ngelo, cona. comunale, rantitì; perciò, domandiamo il vostro con­
Budoia; Faggiaoi Luigi di Francesco, ·li·, ·corso. 
ce oziato, Latisan11; P~ressini Mich~lo fn Termina dj condo: Le nazioni dei Balcani 
Sante, geomet~a, Udine; Pateroi.o Oa~lo . fu hanno interessi idautici di cni dovesi tener 
Antonio, contrtbnente, S. Giorgio Rtcbtn·. conto. 

•• APDBndlcB dBI CITTADINO ITALIANO _,.,............................... .._ .. __ ,,,,,._, ________ _ civilmente all'ultima dim:ora ·tra funeree 
melodie, seguito da· coloro che lo avean 
dannato alla morte eterna. . 

Andrea fe' il possibilè per non prender 
parte al corteo, ma non ,gli riuscl , di esi· 

I F• l' ù Il' o ' ' mersene .. Quando· tornarono dal lugubre · }[ } ~ D~raiO accompagnamento·Marttno gli disse: - Povero Oreste ! ohi lo avrebbe detto : 
·. : .. ·· :ma Jo saio ... 'll'è un'altra, triste novella. 

RoD1anzo Popolare 

DI 

G. D. A. C') 

A quelle spaventevoli parole le luride e 
fin allora impassibili facole dei settarii si 
scossero, forse p~nsando che simil sorte !pro 
attendeva. Ma il povero Andrea che com" 
prendeva appieno la condizione del perfldo 
si ricor<:\ava degli ayvertimenti di Giovanni, 
e pav,~ntava tremando chè anche a lui fos· 
se ris.~rvatti wì11 morte sifl'atta dalla mas­
sonerta ·che avvelena la vita del suo sa­
tellite · rìef' mondo è lo· conduce fluo alla 
pqrta dell' infernq. · · 

Questo Ju l'ultimo colpo pèl misero An·· 
drea! .. · : , . . 

La sera appresso; la ·loggia massoni ca as· 
socia,va un cadavere;: Ot•este veniva recato 

(~) Riproduzione \'letaui. 

- Ohel 
- Anche Virgilio. è morto. 
..:. Morto ! ' esclamò Andrea rabbrivi· 

· dendii. 
' -"-·SI; ·purtroppo! Uno· dei bracci più 6Ì· 

curi della nostra società •. , · 
:..; Ma co"me avvennel· 
- Te! dirò in due parole. Da qualche 

anno, lo sai, per certe circostanze sue par­
tioolar,i dovè .•. l!bb!lndonare l'opiflcio in que. 
sta città. ·Trovandosi un bel g10ruo al verde, 
.;.,.. poveraòcio, c'è da:comr,atirlo, - volle fare· 
una minchioneria. Faistfléò delle cambiali 
e ... lù arrestato. Nòn riuscl alla nostra as, 
sociazione portentosa di saivarlo.... ne fu­
rono tentate d~ ogni colore. Cosicchè il po· 
veretto fu condannato, ma non· volle sop· 

·portar quell'onla e si uccise... · 
- Collie l come fecé ~ · · 
- Sfracelhlndosi .la testa nelle pareti ... 

povero Virgilio! . 
Andrea era annichilito. Scorg~ya mira· 

·bilmente la mano vendicatrice d~lia Giil­
sti~ia Divinà che ad uno ad uno colpiva 
tutti i settarii . 

..:. Ohe hai? domandò Martino, sei pal­
lido come un cencio bagnato. 

..... Ohe ho? e IIJOl domandi? rispose ~ri 

Atene 2 - La Gazzetta Ufficiale 
pubblica l'ordinanza ristabilente il corso 
forzoso. La Banca nazionale Impresta \2 
milioni in numerarlo e altrettanti lo carta 
e q nanto Il governo vot·rà. 

n tlmoro che le potenze riconoscano la 
anione della llalgarlatllla Romelia è causa 
dl. viva apprensione potendo spingere la 
Grecia a risoluzioni estreme. 

Budapest 3 - Camera dei deputati 
- Tisza rispondendo alle interpellanze su­
gli avvenimenti d'Oriente dice: 

Il convegno di Kremaier fu conseguenza 
di quello di Skiernlevioe. Non fa conohinso 
nlonu accordo n Kremslér. Il convegno di 
Kremsler non fu oke nn atto di cortesia, 
una. conferma d'amicizia personale. 

H governo non il informato che uno stato 
qualunque sia disposto ad intervenire colle 
armi. · 
, Lo potenze fanno sforzi per il manteni­
mento del trattato di Berlino. 

Nessuno si opporrà alla Turchia quando 
voglia, far valero i suoi :diritti. 

Le potenze protestano contro l'estensione 
del movimento, 

La proposta conferenza preparatoria de· 
gU ambasciatori risponde ai voti del sol­
taoo, oon cui le potenze mantengono ottl· 
me relazioni per snlvagoardare i suoi di· 
ritti. Non trattasi di annettere alla nostra 
m,•narohia la Bosnia o l'Erzegovina. 

Nel caso che gli sforzi del governo fal­
lissero e gli Interessi vitl\11 della monar­
chia fossero compromessi, il governo si 
riserva la libertà di decisione. 

Vienna. 3 - 11 ministro d~ll' istt'U• 
zione .indtrizzò ai governi esteri l'invito 
di fa1·si rappresentare alla co'nf~reuza In­
ternazionale che si terrà in Vloona alla 
fine d'ottobre all'oggetto di fissare il dia­
pason. normale musicale unico. 

Roma 4 - Boilottloo sanitario dalla 
mezzanotte dol 2 a quella del 3: 

Provi noia di l'alanno: Palermo casi 127, 
morti 70 di co i 43 dei casi preced. (N. B. 
SI ometto il riparto fm i maodamenti 
percbè nel telegramma pervenuto noo cor­
riStiOndono le cifre.) Bnghoria (villaggio 
Asola) l caso. Moorenle (Rocca di Falco) 
17 CliSi, 

Pr9vincia di Ferrara: Codigoro casi 2, 
mort1 2. Capparo casi 1, Mesola l caso, l 
morto. 

Provi noia tli Massa: Casola io Lunigiana 
l caso. PontremOli oasi ii, l morto dei oasi 
precedenti. Villafranca io Lodigiana l caso. 

Provinnia di Parma: Borgo taro casi 2, 
Bodooia .l caso, 1 morto. Callerano 1 easo, 
l morto dui casi precedenti. Collecchio 2 
casi. Fornovo di Faro l naso, l morto. Le­
signano di Paimia l ca>o. Noceto l caso 
Parma l morto dol casi procedenti. Varano 
1 morto dei casi prece,Jenti. 

l'roviocia di Rovigo: Canaro l caso. 
o~chiobello oasi l seguito da morte. 

Provincia ,di Trapani: Oasteilnmare del 
Golfo casi l, morti l del casi, precedenti 

Costantinopoli 3 - Oggi vi fu l' i­
oaugtmziuoe 4~1 monumento che l'Italia 
innalzò alla memoria doi soldati morti 

sta mente il . giovane. Queste sventure mi 
han molto colpito. Prima Oreste, mio stret· 
to congiunto, poi Vir~ilio mio caro amico, 
entrambi morti mtseramente in ·breve 
tempo, ' . . 

- Mio carp l il mondo va cosi. Ma non 
c'è bisogno di affli~gersi tanto. Sai come di· 
ce il proverbio: Ohi muore giace e il vivo 
si da pMe. 

Ma Andrea non potè rispondere : il ri­
buttante cinismo di Martino lo impressio­
nava in· modo indicibile. 
. - Andiamo a bere un. po' di vin buonò, 

esclamò Mar\ino, e i brutti pensieri passe­
ranno. . . 

- Ohibò! non posso io; mi sento male, 
mi par ·d'avere la febbrè. 

- Esagerazioni, follie, riprese l'altro 
Vieni, vieni con me, e quanilo ti vengono 
dei pensieracci devi alzare un po' il gomito 
e tutto passera. . " 

- Ma· Andrea fu irremovibile. e salu­
tato appena l'amico, se ne parti. 

• Giovanni e mia madre dissero il vero 
La virtù anche se combattuta finisce col 
rimanere vittoriosa e il vizio sconfitto. Os­
serviamo · bene .a quali meschini risultati 
approdano i nostri armeggi ~ quali frutti 
raccols~ro Jé nostre fatwhe? Tutto .al· più 
veder .morire bestemmiando un uomo ed ac· 
cdmpagnarlo al cimitero senza croce, nè 
preti.. _ , -" 

Oh! qQale eroismo, quali portentose vit· 
torie. Eppoi vedete come vanno a finire 
CJ.Uesti, apostòli, rigenerator) d~l mondò. O 
s1 ucctdono, o vanno a flotre m. gaJera per 
truffe, imbrogli, o che so io. Ecco i frutt\ 

l( 

nella gnorm di CrllneR. Vi oaslsterono 
molti . italiani. Il generale Edbem pasclil, 
capo dello stato maggiore, rappresentava 
il sultano. Parlarono l'ambasciatore Corti 
e Il colonnello Gberardini. 

Vfeuna 4 - Oggi alle 2 pom. Robi~ ·! 
lant presentò all' Imperatore le·· hittere 
roall, che pongono flue alla saa missione. 

Atene 4 - Il Consiglio dei mini~tri 
decise la mobilitazione della marina e la 
chiamata di due classi della riserva. 

Deljanni fa smentire il riassunto della 
circolare del governo ellenico pubblicata da 
un giornale di Roma. l preparativi mlli· 
lari si affrettano. 

Madrid 4 - Ieri vi furono 270 casi 
o 169 decessi. ________ , _____ _ 
I MIEI TRENTAOINQUB ANNI DI MISSIONE 

:a.ell'A11:a. :ECUop:ta. 

Opera di Sna Em.za il Cardinale Guglielmo 
Mnssata. Il primo volume lo quarto mas· 
slmo di pag. XVI-216 ricchissimo di fregi 
e di ioolsiom lo illustrazione del testo .. 
vendesi a liro 12. · 

Il rioa v alo è devoluto 11 vantaggio delle 
Missioni Afrlcnne fondate dall'Illustro Au­
tore. 

Dirigersi alla tipografia S. Giuseppe, via 
S. Culocero o. 9 Milano, . o all'nfllclo del 
Cittadino Italiano In Udine •.. 

CA!lLO M ORO, gerente responsabile 

LOTTO PUBBLIOO 
Estra•ioni del giorno 5 ottobre1885 

VEUZIA 77 - 37 - 7 - 58 - 84 
BA&l 15 - 56 - 86 - 59 - 37 
FIRENZE 53 - 22 - 18 - 12 - 54 
MILANO 62 - 14 - 26 - 13 - 4 
NAPOLI 13 - 42 - 23 - 65 - G 
PALERMO 33 - 19 - 45 - 9 - 21 
ROMA 60 - 67 - 44 - 86 - 64 
TORINO 6 --"- 58 - 56 - 11 - 28 

:NI"C>'T'Xz;X:Eil E>X E31C>E'I.S.A. 
5 Ottobre 1885 

Rend. lt. 5 010 god. l luglio 1885 da L. 95.- a L. U.90 
Id, td. l genn. 1886 da L 92.88 a L. 92.73 

Uend. a.W!tr In carta da F. 816B u. F. 8l.'i0 
id. In argento da. F. 82 80 a. F. 82.BS 

~~o:~o!~ie anstr. ~: ~: :~t=·! i·. ~~t: 
CARLO MORO gerente l'esponsabile 

P:rovaa•e l'estratto carne 
P isOnis o ai abbandonerà senza dub­
bio qualunque estratto, 

Depositaria presso il Veneto la Ditta 
X..., :El. OC>~X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
e Sandrl - Via Posta N. 22. 

Verona: portici di Piazza Brà. N. 26 -
Ven~ita. presso tutti i ealuma.i e droghieri 

Estratto Carne Pisonis 
Vedi in IV pagina 

della nuova scuola, e questo è il progresso, 
questa la civiltà del giorno. ' 

Cosi pensa va Andrea e come si vede 
rinsaviva ornai; ma non avea coraggio," dL 
ritirarsi dalla setta, nè valevano a sn\uo~ 
verlo. le lettere del fratello, ne le preghia,re 
della madre. · 

Poche parole furono scambiate quella 
:sera. Clorinda pallida come una morta, 
·stava 'col ·bimbo al petto, nà cessava di 
piangere. Anche in lei si eran risvegliati 
generosi sentimenti, e tornava col pensiero 
a Dio, che conosceva appen'a, al quale .più 
non indirizzava Jlreghiere di sorta. Anche 
ella avllà veduto la flliminea rapidità con 
()ui la. Divina . Giustizia atterra i malvagi 
ed avea rinsavito ornai.... · 

Andrea avea narrato cupamente· la fine 
tristissima di Virgilio. Profonda commo, 
zione ne provaron le due donne, special­
mente Maddalena che disse gemendo: 

...., Ah! che gli perdoni il Signore come 
di vero cuore gli l ho perdonato. 

Andrea rimase ammiratissimo per quelle 
parole e senti una venerazione per la ma-ore. . . . . . . . , .. ' .... 

Una cara corrispondenza avea·luogo di con­
tinuo tra Maddalena ed il figlio lontano, 

. corrispondenza che ci prenderebbe desiderio 
di riprodurre se, ii timore di. dilungarci trop­
po nolj qi facesse desistere da questa nostra 
brallla. . 



•. ' _ _t_ 

'"'~ :LE INSERZIONI .. per l'nana·- e per . l' . estero .. SI riceVOJlll 
mr · • !L±L. 

ORARIO DELLA FERROVIA 
~·-

:I?AÈF.I:'ENZE .:A.B:è-rv::t: 
A UIÌINÉ DA~DINE 

ore 1.43 aut. misto Ji 
,. ··6.10 » omnib. 

per .. l o:20 .,. diretto 
VliNIIZIA • 12 60 pom. omnib. 

ore lÙO an!. mi8w. 
" 7;37 • d!rl\\to• 

da • 9.04 · » ommb. 
VENEZIA~ 3:80pom. » 

6.:.8 » diretto. 
» 8.15 ~ Otnbi b; 

• 5,91 b • 

• 8.28· ,. diretto 

ore· 
per • 

CORMONS» 

2.60 ant. mistb 
7.54 • o nib. 
1}.~5 pom. » 

o'm 1.11 ant. mi~to 
do. » 10.- » omnib. 

CORMONS» 12.30 pvm. 
• 8.47 l> • • . 8.08 ;o. • 

9.13 i'IUt. omnìb. 
IQ;lO :> diretto 
5~011pom. omnih 
7.40 • 

• 8.20 • diretto 

OSSERVAZIONI METj!]0ROI.C)(ÙoH·E .. 
Stazloné di Udine· R. I"'tituto 'l'e<mico 

4- 10 85 ore 9 ant. ~.::=_ ore 9 pom 
---·-

Barométro ridotto a O· alto 
metri 116.o1 sul livello del 

754.4 7f>$4 7&4.8 mare • • . . . . Dlillim. 
71? 54 91 Umidità relativa . Re reno sereno Stt.to del cielo • . seren~ 

Acqua cadente • . • • 
V t l direzione . · . . w 

en ° velocità .chilo m. o l o 
17.2 12.8 Termometro cen~igrad? . 13.5 

20~ 'femperatura ma~sima Temperatura minima 
8.0 all'aperto 6.1 

Il 

.. ID!Dlmll 

È sempre lli;~rta l' Bssoaiaz!Ò.ne al Giornale 

JL PJlO"GRESSO 
·:. . . Riv.lsÌa quindl.olnale I.Ìiitstra · 
delhi Nuove Invenzioni e Sbopertè, Novlta Slentlflche 

illnstrata, Commerciali e Varietà lnteress 
ELENCO DEI BREVETTI D'INVENZIONE 

~OBMULABlO.MODBBRO 

t·Ò.\11• anno 1885 questo Giornale è entrato nel 13.o anrio 
di')-',Ua P:ubtilicazione con impot·tanti miglioramenti~ Il 
~;rò~resso è 'in grad? di dare •ollecit~ ed es~tta 
notizia dj tutte Je Invenzwtu, Scope!'te e Nov1t~ saten~ 
tifi:co it1dust~iali interessanti, a qualsiasi ramo dello sci· 
blle umano si riferiscano, ed in qualsiasi parte del mondo 
civile ai .producano, 

llprèozo· d'abbonamento annuo è di lire S ,per l' 1-
tàlia, lir~ lO, per l~ Este~o. 

Gratis Num.erl di saggio. 
Gli abbonamenti si ricevono in qualunque epoca del· 

l.' annata é si mandano i, faso:icoli ~pubblicati. ,
1 

, , 

11 PREMI crn.AT.UIT.I :·:.Tutti .coloro .che si aisooièrallno 

~
llr j'.anno 1885, riceverannogr~tis LE. MERAVIGLIE· 
ELL'A •. SCIENZA . li: DELL' INDUSTRI!!. (prezzo 
• 2) •. ~ggi~. ngendo éent . . 50 •\ p re. zlo a•· abboniunento, e , 
ò pòr ·spese di' posla e. ·~edizione. Gli abqbriati per 

1\anrib' 1885''còil.cb'rreràrino "lno1t'ie 'a' numerosi', e prega- · 
voli~ pJ;,emi. e~tx:atti. a. sprt~ .t:J:l~ll~J~~.ent~ .. _. .. , , ' 

Chi procurerà sei nuovi ASsociati, avrà dirittQ 
, ad una. copia grutis. 

· Avv"Iad.' :"i:' Là R~coòlf• .. comJll,eta: ,del Progresso,· 
dall'anno 1873 a tutto il 188~ s1 spedisco al prezzo com· 
plessivo ridotto di L. 80. 

G~i a.bbonam~nt,i si ricevono presso l' Amministra;ione 
'cièl ·cittadino Italiano in Udine. · 

.'J 

12~\~bp,. 

l:MALATT!E ~DEI VINI 
PreDarazione ~er ·togliere ai.· Vini l' odore .. 

· di mn[a, fusto o botte. · •. ~ 
.Le alterazioni ch.e perven,g~no Più · f~.ciJment.e a~ v,~n.i 

, li!Ono l'odore di muffa, fusto o b~tte B_<).u,anto. su\ ·drffialle. · 

OhiniicO-Enologìco di. Torino, con recanti ~tudi o~ tenne 
1 u'na· PreparaZione la quaJe ·toglie ·inftl.llaJ.ltom~nte.,tale 

1 m,alattiw·od il vino emù guarito acquista. magg10r forzat 
e t;oliuste

1
zza. · :' 

" s~ ne garantisce l' ~ff~tto ', 
Dose per 250 litri vino· dà guarire L. 3.50. In Provin· 

~ 
Cia aggiu'nger.e Cent. 50. Per l'estero unire le spese poi'!tllli .. 

Deposito presso l' Amministra,;ione del Giornale Il 
'Oit.ta<lino I-taliano .UntNE. . . : 1 •• 

~~~t~~~ 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATIWNATO UJ>INE 

.... : .. BA·LSAMO 
l: ESTRATTO OARNE PISONIS 

n migliore ohe si conosca' non ha ;nulla a 
ohè ~are oon tutti gli estratti fino ad ora coM• 
soiuti. 

! 
i 

D'ElLA DIVI N.A P R"OVV ID ENZA 

Il 

. Oon un piéò6lo .cucchiaio da oa:ll'è si ottiene 
un litro di buoniasiri10 brodo; E ottimo per gli 

' amma.Ià.ti, poicliè si può fare dei brodi ristret­
tissimi. · 

ANALISI· DELL' ESTRATTO OA.RNE PIBONIS 
ili confronto· dell'Estratto Oarne 'Liebig 

fatta. alla Stàzione Agraria di MUano il 6 No· 
vembre 1884 dà.ll'illustre Prof. ANGELO P AVEsi. 

Pisonis Idebig 
.Acqua ••• - • • e,eq ~. ~4 
Sost~UU«J Ol'gan!ohe er.è,eO .156. EU 
Ce»e:ri •. • .• • • • .SI.t. .iO .&i1S,OES 

Da detta analisi ristùta che: 
V Estratto. Piaoniu cont1ena 11,84. ot.o d' Mqua meno del Liebig 

•· ,. , · ~ 11,09 ot_o di eoqtanze ,.E.iù del Llebi~ 
quirldi incontestabilmente l'Estratto .t'isoms è il 
migliore. 

Scrivere à.lla Ditta L. E. OOMINI 
VERONA - Portici di Piatu:a Brà N. .26 - VERONA 

In Udine Rappre~ Bosno e SANDRI 
Via Posta 

Ve~d~at »re~~~ tttt.tll Bal~al ~ Dto&'blerl. 

i 
; 

l 

l 
t 

! . 
ì 
l 

qucato miraco!'Oao ì'~trovatb orli· 
\'P.i'StilrnentG è stnto rioonoaoi~to ~iove• 

''.:',',~rar:.rci1:''totr~~-m~~~~~~:h~t::. d~l:~~ 
1 tit•oJt\tl, pe1• titt~tt~inni, pc1 cfltd'Jafdni, 
.,, l'"'t.:ndutinni, tHll' piagho. pe-r Hvt •. , 
1t1t1, yt.~l' ruHltl dt !t:gatl•, hor•lu emor·o~·• 

·.~.;·11;· 1~ 6~;r,~:~~~~~.lto oiò cho a a.ttinonzu. , 

('.ffl't;/Ìt:utl. tliJ:Wl.:il'lllQ~IIO JngalizzutJ; Iii 
·~~~~ì·~t,'.~·~à'·~~:~:;n,:~.;~~~ht'ì~~t~!i~~ !:~~~~t:~:~ ·l 
.:\ ~tut, (J,,nt~ ~< ,pntçu•a,. .. 

Hi ''et1do 1n· 1t\ftb•' le T•rhri1L1'1e-'FA~.' 
•1mcio (1' Jtallu .~:tl·ptouo di L. 2. L. 1.50 

t:.~ioòil.~~~-- 1 l.. 1 l&. bOCI!olta. Chi ordinn dl)dici 
bt,.~ltigli'J a\'l'Ìl ;•IH,tH~!,;'t;f!iO e lu ~$)lfJ\IÌ1.ir•tH:t"yNH.r tf.doolicilio. 
1~-et m.cn•'. di d(l:dici bpt~is-lie unir~ al \"~:tgHa rel~tivo c.s..nt. 50 

! p1et &JJC·",~ di ituba.Uag~rio e, trasporto .In lJI~CcO Pt>~'~~lo. ' 
Qunl\lt, :1-~l.~nmrl fJ!'_l 1rt Di l'l •tl1 p, tJl~t-·id~r1UJ ,è ptr il bé ne 

dell'umanH~. o~ttuntfo tffilcaco pol' qu11lunquu u.&.laliia. etA. e se1U10 !Il 
Ut~p'l*ito in. \'t.N~Z:IA presr.o l'Agenzia ·Longf!go. S. Saha­

tcre i 1-'arm.oia Zt~mplroni S. \1ois&; dal sig. Lodovico D11!na 
al ponto doi Blll'ettdrli: al.la farmaèia C. JMtwn•' alle. Croce 
di Ml:\lta.; A. Pioterì · f11arma.cia al re d' Italia t$Or•o Vittorio 
Hmaouele ~ l!noi/Jo aampo S. Lur~..,. lo V&aON4, Gianrullo 

•d-o\ll« Chi<Jra, 

Dépaslto io Ùdlne presso l' Uffioio auaaosi .del 
Oitladtnr Italiano. 

PRIVILEGIATO STABILIMENTO LATERIZI ltcpelt'i0t'4olla 

CON FORNACB SIS1'EMA ROFl'MANN IN ZEGLIACCO l l A: .. 'f.s~f~~:~·:~ 
'tela alr Arnloa .. 

,~~wl DELLA OlT'lA CANDIDO E NICOLÒ FRATELLI 

d.:l. 'UCU:o.e 

Fàbbricaziorie a vapore l F abbrioazione 

ANGELI l 
a mano 

Per l• perfetta gtiarigio• 
ne dei caW; Vlcchi ind«ri .. 
.,..nll'dell& pelle, occhi di 
J>OfflÌOO, ~SIJi'6U6 d,el/a éU• t•, bruciar• al piedi can· 
ir. to · dali• .·traspiratione.­
Calin• per eccellenza pron~ 
tamontell dolore,ar.uto pro-
9otto dai calli lnftàrnmati, 
\', Sohed& doppio 4 l ...... 
pllei · cebt, 60. . 

di TUBI di MATTONI 

Mattoni Ptent\ btu:Atl 0'dueJ tro o quaUro fori TEGOLE (çoppl) 111ATTONEJ,L~ {Tmlle) 

per pareti o 08'8'0ttl modellatl 

profer~tt per e~twomla e non laadano ;ontirt per de'Cdraatone 

n rumore uw unaattmzn. all'altra. di ~>gnl an.gomn. e tlimonutono. ·L· .Per Gommissio•1i dirigersi "·dlla 'DI#<! c 'in' UdineJ 
.. : . . . od al sig~o~ Gio. Batta Càlligaro in Zegliàcco '(p~ Arteffnd). 

.In!_. •. ,..,, I&·.U'hao 
..no ol tpt4b4tM OTllAQU dalla 
........ ~ 4•1 iltl'llalo Il 
0#1-..1~ 

tcnua Msraviocliosa 

LO SCIROPPO P AGLIANO 
DEl'tlRA.TIVO E l!.INFRE~CATIVO IlEI. SANGUE 

(BRE:VET1'ATO DAI, REGTO GOVERNO D'ITAUA) 

del Prof. E.RNESTO PAGJ"~TANO 
UNICO Sj)CCESSORE 

del fn Prof. GIROLAMO ÌU.GiLIANO .. di FirenHo 
Si vende esclusi4nm<ente in NAPOLI, N. 4, Calata s. 'Marco, 

(Oasà propria). lu Udine, dal. sig. Giacomo Oo:t;ne!3saltia S. pucia. 
La· ,O~s;a. di. l"it•enzo· ò fif«;)ppret.f311tl.. 

·N. B. Il signor Ernosto !"agliano, posaioclo tutte lo ricette ocritte di proprio pùgno dal;ru 
Pror. GIROLAMO P A ULlANO suo zio, più un doeumonto, con cui lo design~ quale auo 

· auoces~ore; siida a I!IClentlrlo' avanti l8· compat<mti autoJ·it~--( piuttodochè_,ricarrB're alla.- q~arta.' 
pagina. doi giornali)_ Enrico PieerD Giounnni l'a,gliarw, e tutti colo!·o che audacemente e fal~ 

, l f a~lhenta van~q.nO. quflsta.,au()Qossione-;;"y~vol',\E! IP~l~ ~iJ:"on ~c;mf~.IJder.e que.ç,to, o farmaco, 
fcQl.l~ a'trQ, p~ep~l'ato i ~p,~to il, ·norq{J. 4;!~ert~; f'a~l~c'1-~~' f'f',fti~~t1PP.!J. 1 ~l,,~un.,l1,,,, • non· ·avare, 
~)~?n• •ffi~i.là ~7- .<iofH~to É'l'of. IJwolamo, nè mai ~V~\o l onore d1 e~a~r d . conosciuto, 
.•i'. pe·TIDBtte eoq aùàAcia 'sJilza pa.t1i, ,di, far~e ,me.nziOJle ·.nei ~~~oi.,a'n~ttn'ìl.'·illduèendo il pub· 
'blic0 1 8.crèaàrlopaf~nte._ ': 1•• 1 ._,

1
, • '.::·. ,, .~ .... 1 •• _ • • • 

Ri rit~~ga quindi. per ma1:1s1111a·: ~lti, og~i:~a.ltrd ·qv~uo ~ t11ch~m,~~r~làt1vo 1& ·queeta .•~c1a. 
lil~ "olio Venga· insertto sU que<to od lJ! >]tl'l •glOl'Ilail,·illOJl pub .. rlfe~1h1. r.he a dotealabW 80Jl' 
traft'.Woni, il più dejle. volte. dannose ali• ••Iute di ohi ddlloioo•mcnl,, n~ ull\880·: . . 

.,, • ·1. u;:, ' ,, . 1·l\." ,, JCt:~tJ,.to PatJl~~· 

··mcnms~fRo nsmo coRNICI. ·ooRAfE .. VETijO so1~ 
·~ 1a Iillreìia deCPatro• Il ftacon oont. 'ro .. TloVaai in venditi. pl-8aao l'uf. 

lcio &ll!lunzi dell'o!lro gliirlialfl 
M, Àacon.. OOD iìtruZi~JJ4-J- a.._ 

IIAlo li - -.iulllù pM"""""' ....... d'-..... ·- Dirigersi' all' !HIIoio,..._. 
. :,'dw· DoaftO ......... 

UFFICll DI DlVOZlONE 
011104 At Or~ LO. Ùgal<l elegantemente COB ri•èc• ~ "~•t• eé~t.'·20 ..., N~Q.>;Q Grlll,lmlo· lii 

·· JHVpzt.oNR, lJ)ga.to, e;on plaoca: dorata. e 1!19,nt~ ne cfltrtone, pe~nt, .. 30 ~.Y,t~ ~Blt PA~ADIB0,11ega.; 
tUJ,'Q. come aQ~rn, ce~ t. 35 .. "":"" UFFIOIO DELLA B. VEnq_rn~, leg~to. in_ ~e.z~p, .Pelle, cent. 60 ~. 

~. f'A.t .. MA Oi~ESTE 1 legatur~ ·como sopra, cent. 80- TEB~RO, DEt".òa'x$<:riA~o, 'legRt'a.ra come sopr~ 
i ,cont. 80 ·.-VIA DEL PAB'Apteo, belliss~o volume l.e~.~to in IDezzà pell~, ~· l - VtA AL dxE~O 

• ) '<J OnAmo ·SPIRITUALE,·legatUra in tutta' pelle con :fermaglio~ di iòetal~o._'aorat.o; L. 1.75 - VIA 
! At: CJEt.o, 4legante legatUJta pompv.dom•, L. 2.BO. - TnATTENalENTO mvoTo;.Jeg~tura uso t~r .. 
. tat·uga, L. "1.75 ~ VlA<;A'" CmLo,::legatur~ in· bulgaro 'con· fregi in .metallo :cesellato, L.· 3.15 

1

- VIA Af. CIELl-1 1 le.gatpp~-p~o tar.tllJ~Ug<!J., L, 2.30. · .EBERC~ZH Dl:PZE'rÀ. DI.,pNA. :':mA GIOVJNB~TA, 
.ipgat~~· in xell~to. con,! jac"ca •. qqntprnoj~' m~t~llo. l;. 2. 15 .~ V t(> AL CiELO, legatura· ole· 
. g~.~~. " .. ;}n :.acta, .L .. 3,20, .Xot·t·o l! enza .fimmenh a.gli angoli. L .. 2. ,85 ~ .VJA A~ ,.0l.JSLO,, ra~a-qNTJj:··· 
,,Sf~n~TV.ALE/1~,s_~t';lra i~ V~l1Uf9 COD,fl•cgl ~r:g~~1ati~ L. 2,.)_q ,-M. Vi!_Ai.~,ç~E;Lo_; 'li18-atura: in bul~ 

1 guro· c~ n· lermaghG dol·ato, L, 2".60;- VIA" Al. '~IE~!Ji 1 legatura .uFO· ·tartaruga ·~o~ fregl a.rgen· 

l 
tati, L. ·2.70 · ... STRADA CERTA PER SALVARSI• riceattegatura, iil' velhltò"co~'fEH'm'agli ~rgentati, 
L."- Vu. AL'CtELO, riooa legatura in. tutta 'madreperla I;, J3'.l\(}\ phl:.pi.ccolo L. 11.50. l 

tflll"' Deposito presso la Libreria del Patronato in Udine -... 
-----·---

l,[ 
'., 

PER TUIGII!Rll ·~ 
.Barba. e Oapelli 

...., U<tlb ••mpllce e4 Il pii 
llit:L•n pet resti 're a.lii',CaJIJlla· 
\Ulit U prlwltlro e na~ura.le aao ' 

, Oolore. 
Quett' ae~tna .t!liii>Jntamtnte prJ•a 

d OgQ{ U!nterJa tla.nnOiil\1 di ran;i 

~a;,tyo~i~l~~!r!a!le;.~:~~~~~!'~.· ~:, 
~;~.tinta. C(·nael'VI pare rn:tCP. 111 
pelle 4e1 ~atio • la ':"pru&nn auu.: 
er_petJ. ·ChiP JmPitgo dJ ·nna"bH~t 
c~ttp. di t~le ne~llit~-1 al pQ~no CI>B•, 
dl!rvare.~~i' plilw~al l.çapellf 'DI:!!' 

lbl• ~e!~: c;!r~~~:~~~~~'~. ~ 
au~:r:!~0m#~~~~:o-~l~~j:,;!~ ~% 
Ooigbl N 28 - Coll'aumentt ·111 
M ~eut, ftl spedf~ce l'tr pi>Stt.. 

-'iYQ'Mt~ 

UtiÌe a. tutti. 

CANFORINE BOXES 
Questo grazioso. troYato, 

n:.nlto in uao'hllnghilferra 
e<" :introdotto da· poco in 

, Italia, aerve a pi·eserv.tre 
'dal· tarlo tutti gli oggetti 
:.i~ le.nerie, pellicerie, panni 
, d' ogni ·~énere: Raccbiu 
' in eleganti scatoline puosal 
, ter"'re ovunque ai hanno 
oggt~tti da preservare dal 

·tarlo, 
: ··Ogni-ooatolina ceni M. : 

Agghmren4e cent. 26 •' •11•· 
dlscano a.l'rane&te per ptlt& dt. 

J_ria:lndotl alJ'dlel~ &h-'~ttill 4.61 

1
,4•1 J{tlll&lo n "CJrlaili•• •l~<>o i 

1 ,~/cmò.'l·a· ~~~ght N. 28'oalnt, ,. 

li'~....-----'· CONI' FUMANTI '· 
i l 

l p~~ p~ofum~re è ~.isi~tot~ 
- tare le' sal•ì.'. Si adoperano 

brucian-dorie ·là. Bommit&, 
':Spàndono ·un e;radevoliooi· 

1no ed igienico profumP 
·alto i a oorreesere l' ati& 
v,i.'ti•~·· '" ' . . 

Un' eleg8Jlte Nato la con; 
teneato 24 eoni L. l. 

AggiuQ8ondo eent. 50 ai 
opediìcòao dalll" ufdolo an­
nunzi del CUt<Uiino Ita· 
liiJno via Gorghi N. 28. 


